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Questa ricerca è stata realizzata per offrire un quadro esaustivo 
delle strategie innovative delle imprese manifatturiere con almeno 20 
addetti localizzate nella regione Emilia-Romagna. Si adotta una visio-
ne allargata dell’innovazione, declinata in diverse sfere – tecnologica, 
organizzativa, della formazione, ICT, ambientale, di internazionalizza-
zione dell’impresa – ponendo particolare attenzione alle interazioni che 
intercorrono tra tali strategie innovative. Ciò contribuisce a restituire un 
quadro coerente e complesso delle strategie innovative delle imprese, 
che mette al centro delle analisi le loro interazioni e complementarietà.

In questo lavoro si è anche condotta una specifica analisi dell’impat-
to del Programma Regionale per la Ricerca Industriale, Innovazione e 
Trasferimento Tecnologico (PRRIITT), per cogliere le specifiche ricadute 
che tale azione di intervento pubblico ha avuto sulle imprese beneficiarie. 

Interessi di ricerca scientifica ed esigenze dell’attore pubblico di va-
lutare l’impatto dell’intervento a sostegno dell’innovazione si sono così 
coniugati, concretizzandosi nella presente analisi. Le chiavi di lettura 
attraverso cui valutare il fenomeno innovativo sono quindi molteplici. 

Contributi alla discussione di: Silvano Bertini, Patrizio Bianchi, 
Massimo Bucci, Mimmo Carrieri, Alberto Quadrio Curzio, Mario Rici-
puti, Luca Rossi. Prefazione di Giancarlo Muzzarelli
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PREFAZIONE 
 

di Giancarlo Muzzarelli∗ 
 

 
 
 
 
 
 

I dati e le valutazioni contenute in questa pubblicazione rappresentano un 
ponte tra il periodo pre-crisi e le attuali politiche, in cui stiamo cercando di por-
re in essere azioni per rilanciare occupazione, sviluppo, produttività e competi-
tività.  

Quante cose sono cambiate in questi anni!  
Dalla crisi dell’autunno 2009 in poi, è completamente mutato lo scenario 

nazionale e internazionale. Si sono persi milioni di posti di lavoro in tutto 
l’Occidente, tante persone che vivevano una vita agiata si sono scoperte im-
provvisamente senza lavoro e senza tutela, chi era al confine della povertà è 
precipitato nella piena indigenza. È emersa con chiarezza l’iniquità di un mo-
dello di sviluppo in cui l’economia reale, fatta di imprenditori che si rimbocca-
no le maniche e rischiano capitali per assicurare ricchezza e sviluppo non solo 
della loro impresa ma di tutto il territorio, aveva ceduto il passo a un’economia 
virtuale, in cui tutto è più precario. 

Oggi siamo in una nuova fase: l’economia reale sta tornando al centro della 
scena, stiamo faticosamente recuperando produttività e l’Unione Europea ha 
espressamente previsto uno sviluppo sostenibile, intelligente e inclusivo: ben 
diverso da quello che ha trascinato a fondo tanti paesi dell’Occidente.  

In questa nuova cornice, un territorio come l’Emilia-Romagna, che ha risen-
tito pesantemente della crisi, ha nuove chance, grazie all’imprenditorialità dif-
fusa, alla capacità di fare impresa, trovando nuove idee e trasformandole in 
prodotti innovativi, in brevetti, in produzioni di qualità.  

 
∗ Regione Emilia-Romagna, Assessore alle Attività Produttive, Piano Energetico, Economia 
Verde, Edilizia. 
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I dati di maggio 2011 indicano non soltanto che il sistema economico della 
Regione Emilia-Romagna ha tenuto, pur tra tante difficoltà, ma anche che la 
ripresa da noi è iniziata. Con fatica, ma è iniziata.  

Il Prodotto interno lordo in Emilia-Romagna crescerà a fine anno dell’1,3-
1,4%. E cresceranno, anzi continueranno a crescere, anche le esportazioni della 
regione, che proprio negli anni della crisi hanno dato alle imprese dell’Emilia-
Romagna le opportunità più preziose.  

Se si confermano i segnali di ripresa registrati negli ultimi mesi, la crescita 
della regione si consoliderà nel biennio 2012-2013, con un incremento medio 
annuo dell’1,6% (contro un +1,2% nazionale per quest’anno e un +1,4% annuo 
per il biennio successivo).  

Abbiamo quindi spazi per un prudente ottimismo, ma ad almeno due condi-
zioni: prima di tutto, che la ripresa del PIL regionale si accompagni alla ripresa 
di un’occupazione di qualità, stabile e non precaria; seconda, che alle politiche 
regionali si affianchino politiche nazionali di sviluppo.  

In questo contesto, è giusto valorizzare e mettere in luce le politiche che nel-
la legislatura 2005-2010, e negli ultimi anni di quella ancora precedente, hanno 
garantito un’accelerazione sui versanti della qualità e competitività del sistema 
produttivo dell’Emilia-Romagna, e la progressiva apertura ai mercati interna-
zionali.  

Ora, le nostre politiche affrontano le sfide del nuovo secolo e di un mondo 
profondamente cambiato.  

Noi siamo convinti che la strada sia comunque quella di investire in futuro, 
ovvero in ricerca, innovazione, sviluppo, per dare sempre più qualità alle nostre 
produzioni.  

Questa è del resto la nostra direzione di marcia: con i 10 Tecnopoli e i loro 
laboratori, stiamo assicurando un investimento di oltre 240 milioni di euro, per 
garantire più collegamento tra il sistema della ricerca universitaria, i ricercatori 
che vi lavorano e il sistema economico.  

La ricerca si poggia su sei piattaforme per qualificare i punti di forza del no-
stro territorio (agroalimentare; costruzioni; energia e ambiente; ICT e design; 
meccanica e materiali; scienze della vita) e garantire uno sviluppo sostenibile, 
inclusivo e intelligente, secondo quanto richiesto dall’Unione Europea, per 
un’Emilia-Romagna sempre più verde.  

La sfida è lanciata. Entrare nella nuova economia, rinnovando la base pro-
duttiva manifatturiera, e mantenendola ad alti livelli, e rafforzando i servizi con 
un welfare moderno e di qualità.  
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PREMESSA DEGLI AUTORI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Questa ricerca è stata realizzata per offrire un quadro esaustivo delle strategie 
innovative delle imprese manifatturiere con almeno 20 addetti localizzate nella 
regione Emilia-Romagna. Si adotta una visione allargata dell’innova-zione, de-
clinata in diverse sfere: tecnologica, organizzativa, della formazione, ICT, am-
bientale, di internazionalizzazione dell’impresa, ponendo particolare attenzione 
alle interazioni che intercorrono tra tali strategie innovative. Ciò contribuisce a 
restituire un quadro coerente e complesso delle strategie innovative delle impre-
se, che mette al centro delle analisi le loro interazioni e complementarietà. 

In questo lavoro si è anche condotta una specifica analisi dell’impatto del 
Programma Regionale per la Ricerca Industriale, Innovazione e Trasferimento 
Tecnologico (PRRIITT), per cogliere le specifiche ricadute che tale azione di 
intervento pubblico ha avuto sulle imprese beneficiarie.  

Interessi di ricerca scientifica ed esigenze dell’attore pubblico di valutare 
l’impatto dell’intervento a sostegno dell’innovazione si sono così coniugati, 
concretizzandosi nella presente analisi. Le chiavi di lettura attraverso cui valu-
tare il fenomeno innovativo sono quindi molteplici.  

Una breve guida alle tre principali parti di cui si compone il volume può es-
sere utile per fornire una prima visione dell’articolazione del lavoro. 

Poiché la ricerca si è collocata cronologicamente all’interno di un periodo di 
profonda crisi economica, la prima parte del volume, L’economia regionale, 
una prospettiva di medio periodo e la crisi, è stata dedicata ad una ricostruzio-
ne del quadro macroeconomico che fa da cornice al sistema produttivo regiona-
le, anch’esso analizzato nei sui principali aspetti macro economici. 

La seconda parte del volume, L’indagine sulle imprese manifatturiere, è co-
stituita dalla presentazione dei risultati dell’indagine a livello d’impresa per il 
sistema manifatturiero della regione Emilia-Romagna, con il fine di illustrare i 
punti di forza e debolezza che il sistema produttivo regionale evidenzia sul 
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fronte dell’innovazione. Quest’ultima, come ricordato, è stata declinata su più 
sfere al fine di offrire un quadro complessivo delle strategie di innovazione at-
traverso l’analisi delle interazioni che tra di esse si sviluppano. La raccolta di 
informazioni attraverso una specifica survey basata su di un questionario strut-
turato ha offerto la possibilità di indagare congiuntamente le diverse sfere di 
innovazione in modo da evidenziare effetti di complementarietà e interazioni 
che tra di esse si sviluppano. I risultati indicano come le politiche strategiche 
sul terreno dell’organizzazione della produzione e le politiche strategiche sul 
terreno dello sviluppo tecnologico siano due fattori di competitività (drivers) 
cruciali alla base delle dinamiche di produttività e di redditività delle imprese, e 
di competitività complessiva del sistema. Altrettanto cruciale risulta il ruolo 
delle complementarietà tra sfere di innovazione, anche se l’effetto sinergico di 
innovazioni introdotte in clusters sulla performance economica sembra che sia 
in parte spezzato dalla crisi economica. Emerge, inoltre, una sufficiente per-
formance regionale in termini di innovazione ambientale, cosi come risulta po-
sitivo il grado di internazionalizzazione del sistema produttivo. Tuttavia, non 
sono da trascurare alcune criticità che sono discusse in dettaglio nel volume. 

Infine, la terza parte del volume, Valutazione delle politiche regionali per 
l’innovazione tecnologica, è dedicata all’analisi dell’impatto della Misura 
3.1.A di intervento pubblico a sostegno dei progetti di ricerca industriale e di 
sviluppo precompetitivo. L’effetto del finanziamento pubblico ai progetti pre-
sentati dalle imprese è stato valutato in termini di addizionalità, ovvero di ciò 
che si verifica in seguito all’intervento pubblico e che non si sarebbe verificato 
in sua assenza. L’addizionalità è analizzata su tre dimensioni (input, output e 
comportamentale), sia sugli obiettivi specifici della politica pubblica previsti 
nel bando, sia su obiettivi che abbiamo definito come “complementari” a quelli 
previsti dal bando. I risultati evidenziano il successo della policy nel raggiunge-
re gli obiettivi predeterminati nel bando per la partecipazione al programma di 
finanziamento pubblico, obiettivi che coprono tutte e tre le dimensioni della 
addizionalità. Allo stesso tempo, vi è una insieme di obiettivi complementari, 
che si riferiscono, in particolare, alle dimensioni dell’output e del comporta-
mento d’impresa che vengono in parte raggiunti. Tali obiettivi non rientrano 
esplicitamente tra quelli di policy, ma sono indicatori della capacità del pro-
gramma di finanziamento pubblico di contribuire a rendere il sistema produtti-
vo complessivo più innovativo su tutte le sfere di innovazione e, quindi, più 
competitivo, sia nel breve che nel lungo periodo, sebbene la crisi economica e 
alcune criticità nelle strategie complessive di innovazione impediscano (almeno 
nel breve periodo) di “vedere” effetti sulla performance economica d’impresa. 

Per la costruzione del database su cui fondare l’analisi dei dati ci si è avvalsi 
della collaborazione di diversi soggetti. In fase preliminare, per la costruzione 
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della popolazione e della stratificazione del campione per settore, dimensione e 
collocazione geografica (provincia di appartenenza) delle imprese, si ringrazia 
la collaborazione di ASTER, nella persona di Andrea Trevisani per il prezioso 
supporto fornito. La fase di rilevazione è stata affidata alla società SWG di 
Trieste, che ha proceduto alla raccolta delle informazioni, sulla base del que-
stionario predisposto dal gruppo di ricerca, attraverso interviste telefoniche.  

Il presente volume ha potuto contare su due diverse fonti di finanziamento, 
che in tempi diversi hanno contribuito a sostenere l’ingente impegno di ricerca: 
dalla rilevazione dei dati alla stesura del volume. In primo luogo, ci si è avvalsi 
dei fondi per la ricerca locale (FAR dell’Università di Ferrara) nell’ambito del 
progetto Innovazione, Relazioni Industriali e Produttività in Sistemi Locali che 
hanno consentito di svolgere una prima parte della rilevazione. In secondo luo-
go, si deve ringraziare il supporto finanziario della Regione Emilia-Romagna, il 
Servizio Politiche di sviluppo economico dell’Assessorato Attività produttive, 
che ha permesso di completare ed estendere la rilevazione dei dati di impresa 
mediante survey, anche con specifico riferimento al set di informazioni che è 
stato utilizzato per condurre l’analisi sulla valutazione della politica pubblica 
regionale di finanziamento ai progetti di R&S ed innovazione tecnologica. 

Risultati di ricerca, complessivi e specifici, derivanti dal lavoro svolto sono 
stati presentati nel corso del 2010 e 2011 in vari incontri, conferenze e seminari 
di ricerca, e discussi con studiosi e operatori pubblici ed imprenditori. Tra que-
sti ricordiamo quelli tenuti presso Confindustria Emilia-Romagna, Regione 
Emilia-Romagna, ASTER, Spinner, ManiFutura, EUNIP, Università di Ferrara, 
Università di Modena e Reggio Emilia, Università di Bergamo, Università di 
Genova-sede di Savona, Università di Firenze, Università di Verona.  

Un ringraziamento va ai partecipanti di questi incontri per le loro osservazioni 
e stimoli che hanno contribuito ad approfondire vari aspetti della ricerca e pro-
spettare sviluppi che nel futuro contiamo di realizzare. Ringraziamo in particola-
re Silvano Bertini, Patrizio Bianchi, Massimo Bucci, Mimmo Carrieri, Alberto 
Quadrio Curzio, Mario Riciputi, Luca Rossi, che contribuiscono anche in questo 
volume, oltre che in altre sedi di discussione, a testimoniare con il loro autorevo-
le pensiero la centralità dell’innovazione e della competitività delle imprese per il 
successo di una economia regionale storicamente votata all’inclusione sociale ed 
economica, nonché ad evidenziare i fattori di criticità più recenti che necessitano 
di essere affrontati per far evolvere tale modello nel futuro. 

Il volume è corredato dei seguenti materiali: 1) questionario sottoposto alle 
imprese; 2) analisi descrittiva delle risposte al questionario per dimensione 
d’impresa e settore economico di riferimento; 3) appendici di tabelle e grafici 
aggiuntivi a quanto contenuto nel presente volume. Tale materiale in formato 
pdf è scaricabile dal sito della casa editrice www.francoangeli.it. 
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1. Tre livelli di analisi 
 
Siamo molto lieti dell’invito rivoltoci da Paolo Pini ad introdurre questa ri-

cerca, opera di vari autori (Antonioli, Bianchi, Mazzanti, Montresor, Pini) an-
che se, essendo molto ben fatta, si rischia di ripetere ciò che la stessa ha già 
meglio argomentato. Tuttavia abbiamo accettato il rischio che già si vede nella 
titolazione. Abbiamo infatti riflettuto su vari titoli alternativi tra cui quello di 
qualificare il sistema regionale in oggetto come competitivo, oppure europeo, 
oppure internazionale. Ma alla fine abbiamo preferito dinamico, perché la di-
namica va oltre la crescita, ha un contenuto più cooperativistico della competi-
tività ma implica questa, non può essere che europea e internazionale poiché 
siamo in mercati aperti. Infine la dinamica, qualificata come strutturale, implica 
anche il medio-lungo termine senza il quale i sistemi non possono essere tali.  

I principali pregi della ricerca sono quelli di mostrare con successo la com-
plementarietà di tre componenti: quella paradigmatica; quella applicativa; quel-
la sulle politiche. 

La componente paradigmatica riguarda i processi di innovazione conside-
rati come un fenomeno polivalente ove le parti si integrano. La polivalenza si 
manifesta nelle componenti tecnologica, organizzativa, infotelematica, formati-
va, ambientale, della internazionalizzazione. 

Nel volume crediamo di cogliere un filo rosso che corre lungo tutte queste 
componenti: è quello della necessità delle imprese di accentuare e creare reti. Può 
avvenire dal punto di vista organizzativo, nella maniera ormai più frequente, at-
traverso attività di outsourcing e di networking, ma anche attraverso l’adozione 
di quelle che potremmo definire “buone pratiche di gruppo”; ma può avvenire 
 
∗ Professore emerito all’Università Cattolica di Milano e Vicepresidente dell’Accademia 
Nazionale dei Lincei. 
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